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 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate � no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modi� cato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli � ni � sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni � scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modi� che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modi� che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uf� cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 agosto 2014 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A06492

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  24 luglio 2014 .

      Individuazione dei rapporti medi dipendenti popolazione 
validi per gli enti in condizioni di dissesto, per il triennio 
2014-2016.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 263, comma 2, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, il quale dispone che, «con decreto 
a cadenza triennale, il Ministro dell’interno individua la 
media nazionale per classe demogra� ca della consistenza 
delle dotazioni organiche per i comuni e le province ed 
i rapporti medi dipendenti-popolazione per classe demo-
gra� ca, validi per gli enti in condizioni di dissesto, ai � ni 
di cui all’art. 259, comma 6»; 

 Visto il proprio decreto in data 16 marzo 2011, con il 
quale sono stati � ssati i rapporti medi dipendenti-popo-
lazione validi per gli enti in condizione di dissesto per il 
triennio 2011-2013; 

 Visti i dati relativi al censimento generale del persona-
le in servizio presso gli enti locali, rilevati alla data del 
31 dicembre 2012, ai sensi dell’art. 95 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, nella seduta del 19 giu-
gno 2014; 

  Decreta:  

 1. Per il triennio 2014-2016, i rapporti medi dipenden-
ti-popolazione validi per gli enti che hanno dichiarato il 
dissesto � nanziario, ai sensi dell’art. 244 e sgg. Tuel, e 
per quelli che hanno fatto ricorso alla procedura di rie-
quilibrio � nanziario pluriennale, ai sensi dell’art. 243  -bis  , 
comma 8, lettera   g)    Tuel sono i seguenti:  
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  Comuni  

 fascia demografica 
 rapporto medio 

dipendenti-popola-
zione 

 fino a 499 abitanti  1/78 
 da 500 a 999 abitanti  1/103 
 da 1.000 a 1.999 abitanti  1/123 
 da 2.000 a 2.999 abitanti  1/137 
 da 3.000 a 4.999 abitanti  1/143 
 da 5.000 a 9.999 abitanti  1/151 
 da 10.000 a 19.999 abitanti  1/145 
 da 20.000 a 59.999 abitanti  1/133 
 da 60.000 a 99.999 abitanti  1/117 
 da 100.000 a 249.999 abitanti  1/107 
 da 250.000 a 499.999 abitanti  1/79 
 da 500.000 abitanti e oltre  1/75 

   

  Province  

 fascia demografica  rapporto medio 
dipendenti-popolazione 

 fino a 299.999 abitanti  1/483 
 da 300.000 a 499.999 abitanti  1/676 
 da 500.000 a 999.999 abitanti  1/699 
 da 1.000.000 a 2.000.000 

abitanti  1/1222 

 oltre 2.000.000  1/1259 

   

 2. Ai sensi dell’art. 263, comma 2, secondo periodo, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, «in ogni 
caso agli enti spetta un numero di dipendenti non infe-
riore a quello spettante agli enti di maggiore dimensione 
della fascia demogra� ca precedente». 

 Roma, 24 luglio 2014 

 Il Ministro: ALFANO   

  14A06391

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  10 marzo 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
� tosanitario «Reward».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
di� cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006 n.189, relativo al Regolamento recante modi� che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n.129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag-
gio 2008, n.85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n.244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse � nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172, recante «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti � tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  Gazzetta Uf� ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernen-
te «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti � tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di sempli� ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti � -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modi� cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modi� ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classi� cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modi� ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 


